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Distretto di Committenza e Garanzia Città di Bologna 

 

 
 

Comitato Consultivo Misto Socio Sanitario del Distretto di Bologna 
 

Il giorno 18 marzo 2026 (convocazione del 12 marzo 2026) si è svolta su piattaforma TEAMS 

l’Assemblea plenaria del CCMSS del Distretto di Bologna con il seguente odg: 

 
 

• 14.30 – Apertura dell’assemblea. Introduzione alla relazione del Prof. Francesco Domenico Capizzi e 

informazioni sul Board PEU (Partecipazione, Equità, Umanizzazione) 

➢ Dr. Paolo Ferraresi, Presidente del CCMSS Distretto di Bologna 

• 15.00 – Il Manifesto-appello sul Diritto a benessere e salute. I determinanti socio-economici, ambientali e stili di 

vita della salute 

➢ Prof. Francesco Domenico Capizzi, Presidente SMIPS – Scienza, Medicina, Istituzioni, Politica, Società  

• 15.45 – Apertura del dibattito e risposte del relatore  

• 16.30 – Discussione sul Progetto Digitale facile ed eventuali sviluppi  

• 17.30 – Chiusura dell’assemblea 

 

Presenti/assenti alla riunione:    

 
Foglio presenze del 18 marzo 2026 

ASSOCIAZIONE COGNOME e NOME FIRMA 

ACLI 
Ass. Cristiane Lavoratori Italiani 

T.  Ettore Di Cocco  P 

ADB 
Ass. Diabetici Bologna 

T.  Maria Grazia Scagliarini  

S. Gloria Burzi  

ADOC 
Ass. Difesa e Orientamento Consumatori 

T.  Angela Lelli  

S. Luca Licata  

AIAS  
Ass. Italiana Assistenza Spastici 

T.  Gianluca Pizzi  

S. Marta Ardizzoni  

AISM  
Ass. Italiana Sclerosi Multipla 

T.  Anna Fiorenza  

S. Carlo Mestitz  

AITSAM  
Ass. Italiana Tutela Salute Mentale 

T.  Valeria Ortelli P 

AMICI dell’ANT  
Ass. Nazionale Tumori  

T.  Silvia Sergi  

S. Piero Muciarelli AG 
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ANDROMEDA  
Ass. di volontariato 

T.  Enrico Paolo Raia  
 

S. Ernestina Boccia 
 

ANFFAS  
Bologna ONLUS 

T.  Paolo Ferraresi  P 

S. Gaspare Vesco  

ANGSA  
Ass. Nazionale Genitori Soggetti Autistici 

T. Sonia Cavallin        P 

S. Anna Rita Stasi  

APRI  
Ass.Ric.Sindrome Down Autismo danno cerebrale 

T.  Carlo Hanau  

S. Elena Passanti Scota P 

ARAD  
Ass. Ricerca Assistenza Demenze 

T.  Marco Sinoppi  P 

AUSER  
Volontariato Bologna 

T.  Stefano Rizzoli P 

S. Emilia Guberti  

AVIS Provinciale Bologna 
Ass. Volontari Italiani Sangue 

T.  Diego Turchi AG 

S. Angelo Damiani  

BIMBO Tu  
Ass. Promozione Sociale  

T.  Maria Mazzetti  

S. Orietta Vignoni P 

Ciao BORDERLINE 
T.  Luca Sasdelli  

S. Gianfranco Romagnoli  

CITTADINANZATTIVA  
Emilia-Romagna 

T. Maria Vittoria Santoro  P 

CUPLA 
Coord. Unitario Pensionati Lavoro Autonomo 

T.  Enrico Mazzetti  

S. Paola Morselli  

DIDI’ ad ASTRA  
Ass. promozione sociale 

T.  Luisa Sponza  P 

S. Barbara Binazzi  

DIRITTI SENZA BARRIERE 
Ass. di volontariato 

T.  Bruna Bellotti  AG 

EPASA-ITACO  
Patronato pensionati 

T.  Roberta Melloni P 

S. Maria Grazia Bulgarelli  

FEDERCONSUMATORI 
Ass. di tutela dei consumatori 

T.  Marinella Goldoni  

FNP CISL   
Federazione Nazionale Pensionati Cisl 

T.  Giovanni Carlo Bacchilega   

S. Claudio Cremonini  

GRD 
Ass. Genitori Ragazzi Down  

T.  Antonella Misuraca  

S. Lucia Luminasi  

Gruppo ASPERGER Emilia-Romagna T.  Marina Cesari  

In Cammino Verso 
Ass. di volontariato 

T.  Angela Maria De Filpo  

S. Silvio Belletti  

Laboratorio Salute Popolare 
T.  Stefano Caselli  

S. Andrea A. Mariano 
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LILT 
Lega Italiana per la lotta ai tumori 

T. Patrizia Lolli  

S. Giordano Lanzarini  

Passo Passo 
Ass. di volontariato 

T.  Patrizia Kalfus  

S. Daniela Pasquini  

SMIPS 
Scienza Medicina Istituzione Politica Società 

T.  Miria Calzoni P 

SPI CGIL 
Sindacato Pensionati Italiani CGIL 

T.  Suprani Roberto P 

S. Alessandro Bondì 
 

TDS  
Tribunale Della Salute 

T.  Franca Pietri  

S. Anna Torricelli  

UDI  
Unione Donne in Italia 

T.  Anna Grazia Fabiani P 

S. Lisa Cruciani  

UICI  
Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti 

T.  Nicolina Di Ridolfo  P 

S. Irene Balbo  

Rappresentanti Aziendali Cognome Nome  

Direttrice del Distretto di Bologna (FF) Rosaangela Ciarrocchi  

Referente distrettuale Aldo Trotta P 

Referente distrettuale Veronica Ferrari  

Responsabile Amministrativo Distretto 
FF 

Stefano Vincenzi  

Resp. UO Qualità, accreditamento e 
relazioni con il cittadino 

Federica Lugaresi  

Refer. UO Qualità, accreditamento e 
relazioni con il cittadino 

Vittoria Sturlese  

Responsabile UASS Distretto di 
Bologna 

Rosaangela Ciarrocchi  

Referenti UASS Distretto di Bologna Maddalena Macelloni  

Simona Sarti  

Rappresentante ASP Bologna Cognome Nome  

ASP Città di Bologna T.  M. A. Mimmi 
 

S. Manuela Campidelli  

Rappresentante Comune di Bologna Cognome Nome  

Comune di Bologna Matilde Madrid AG 

Rappresentanti dei Gestori  Cognome Nome  

ANASTE 
T. Gianluigi Pirazzoli  

S. Simona Scorza  

CADIAI 
T. Giulia Casarini 
S. Franca Guglielmetti 

 

Rappresentanti dei familiari Cognome e nome  

Familiare di ospite presso  
Beata Vergine delle Grazie  

Marten Stiglio  
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1) Apre l’assemblea il Presidente Paolo Ferraresi. Informa di aver contattato il Prof. Pasquini e il dr. Bertini, i 

quali si sono resi disponibili a relazionare al CCMSS distrettuale in giugno, il giorno è ancora da definire. Si 

tratta di una variazione del precedente programma, che prevedeva il loro intervento in aprile. In allegato al 

presente verbale la sua relazione introduttiva. 

Suprani informa sull’incontro che il gruppo visite ha avuto con la d.ssa Cavallini, Responsabile ASP per i 

servizi di accoglienza e pronto intervento. L’incontro era stato richiesto per organizzare modalità, équipe e 

tempistica delle visite alle strutture Beltrame e Casa Merlani, avere informazioni e richiedere materiale 

documentativo sulle medesime strutture. Nella riunione si è accennato inoltre all’eventualità e opportunità di 

effettuare visite (possibilmente prima dell’estate) alle strutture per anziani (Centri diurni, CRA).  

Ferraresi integra l’intervento di Suprani con alcune informazioni sul board PEU (Partecipazione, Equità, 

Umanizzazione), quale tavolo di incontro e confronto tra diversi attori di Unità operative e Dipartimenti 

finalizzato alla definizione delle modalità di intervento su alcuni schemi di operatività precedentemente 

stabiliti e riguardanti la partecipazione dei cittadini alle politiche di equità e di umanizzazione delle cure. 

Rinvia al documento specifico già inviato ai componenti del Comitato.  

2) Dopo alcune considerazioni sul contesto generale, il Prof. Capizzi presenta lo scopo primario della SMIPS, 

vale a dire la promozione del Diritto alla salute come pieno benessere e Bene comune, anche attraverso la 

sensibilizzazione delle Istituzioni politiche e sanitarie affinché, oltre alle attività diagnostico-terapeutiche, 

concentrino il proprio agire anche in direzione del progresso culturale e socio-economico e della salvaguardia 

dell’ecosistema. Descrive alcuni aspetti epidemiologici, in particolare quelli riguardanti le principali malattie 

cause di morte, rimarcando che l’80% di tali patologie potrebbero essere evitate con un maggiore impegno 

delle istituzioni ad informare e proteggere i cittadini e alla promozione di corretti stili di vita. Ciò è tanto più 

importante se si considera che il quadro epidemiologico delle attuali società è caratterizzato dalla prevalenza 

di malattie cronico-degenerative: cardio-vasculopatie, ipertensione arteriosa, obesità, diabete, cirrosi, 

pneumopatie, endocrinopatie, psicopatie, demenze…. 

A fronte di tali scenari socio-epidemiologici, il Manifesto-appello sul Diritto alla salute sottolinea con 

preoccupazione il rischio che politica e istituzioni restino estranee al bisogno essenziale del diritto alla salute, 

inteso come pieno benessere e non semplicemente come assenza di malattia, sottovalutando gli aspetti e 

l’importanza della prevenzione e della sensibilizzazione della cittadinanza all’adozione di corretti stili di vita. 

Si tratta perciò di superare la visione puramente oggettivistica della medicina (centrata sulla dimensione 

diagnostico-terapeutica), integrandola con una visione soggettivistica, in base alla quale la malattia entra in 

relazione con stili di vita, contesti socio-economici, lavorativi, ambientale e culturali. L’appello si concretizza, 

dunque, oltre che nella difesa del SSN universalistico, in una costante sollecitazione delle istituzioni 

pubbliche affinché diffondano informazioni chiare, dirette e dettagliate, fin dalle scuole primarie e in ogni sede 

(ospedali, luoghi pubblici associazioni…), sulle conseguenze di errati stili di vita, inquinanti ambientali, azioni 

avventate nelle abitazioni, sulle strade urbane ed extraurbane, insomma per una capillare diffusione di 

conoscenze fondamentali per la prevenzione primaria e secondaria. E altresì per sollecitare e favorire la 

produzione e il consumo di alimenti sani, privi di sostanze nocive, e attivare politiche per la difesa 

dell’ambiente anche attraverso incentivi per l’utilizzo di energie rinnovabili e il risparmio energetico. 

3) Interventi: Cavallin propone di riproporre la relazione agli altri CCMSS e al CCRQ. Scortichini (ritiene che 

vada sollecitato Romano Grande) e Ortelli condividono. Ferraresi aggiunge che si potrebbe allargare la 

proposta a tutti i Distretti dell’Ausl. Suprani ricorda che da tempo l’AUSL di Ferrara sta portando avanti 

campagne di informazione/sensibilizzazione sui corretti stili di vita. Santoro auspica che venga fornito 

materiale informativo da divulgare ai componenti delle associazioni che costituiscono i CCMSS distrettuali, 

segnala e richiama inoltre l’attenzione sulla questione degli allevamenti intensivi. Rizzoli sottolinea la grande 

valenza politica delle azioni che si possono e dovrebbero introdurre per tentare di dare risposte agli aspetti 

che il quadro epidemiologico-sociale pone in evidenza, tanto più se si considera che gli impatti sulla salute 

conseguenti scorretti stili di vita ricade prevalentemente sulle fasce di popolazione povera e scarsamente 

istruita; ne consegue pertanto che a tali settori sociali che occorrerebbe maggiormente rivolgersi. Rizzoli 

inoltre invita a diffidare della sanità privata, interessata prevalentemente al profitto. Calzoni fa presente che la 

SMIPS, di cui fa parte, è impegnata nella diffusione alla comunità dei dati e delle informazioni 

epidemiologiche al fine di sensibilizzare l’opinione pubblica e sollecitare le istituzioni a trasformare in azioni 

concrete a favore dei cittadini ciò che le condizioni epidemiologiche suggeriscono. Ferraresi condivide 

l’accento posto da Rizzoli sulla natura anche politica della questione degli stili di vita e richiama inoltre 

l’attenzione sulla pericolosità dell’uso della cannabis e sul rapporto che tale uso ha con l’aumento delle 

psicosi (e forse anche dei femminicidi) tra i maschi e delle depressioni tra le donne. 
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4) Trotta ripercorre brevemente gli aspetti principali del Progetto Digitale facile, a cura dell’Associazione Dry Art, 

già attivo in alcune Case di Quartiere della Città di Bologna. Il progetto è stato illustrato dettagliatamente dai 

referenti di Dry Art nel corso della plenaria del 10 marzo. Si discute in merito alle ipotesi di sviluppo e di 

partecipazione da parte dei componenti il Comitato e si decide di fare riferimento singolarmente, tramite le 

indicazioni e i riferimenti on line già inviati, ai coordinatori del Progetto per aderire, se lo si desidera, ai 

programmi formativi nei Punti di facilitazione già attivati.  

5) Ferraresi informa che nei prossimi mesi intende provare a rilanciare il Progetto dei PAC (Punti Ascolto dei 

Cittadini). 

 

L’Assemblea si chiude alle 17.10. Ha partecipato Luigi Scrotichini, Associazione ANFASS. Il prossimo incontro si 

terrà mercoledì 28 aprile 2026, salvo cambiamenti che saranno tempestivamente comunicati. 

Si ricorda che presso la segreteria del Distretto di Bologna è disponibile la registrazione integrale della seduta.    

 
Il verbalizzante      

   Aldo Trotta 
 

Il Presidente del CCMSS Distretto di Bologna 
                     Dr. Paolo Ferraresi 

 
 


